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18enni per un anno, 

adul� per la vita. 
 

Le�era aperta ai 18enni 
 

Quest’anno per voi sarà 

un anno importante per-

ché vi darà il benvenuto 

nella maggior età, offren-

dovi diri� e nuovi compi-

�. 

Non vuol dire solo invec-

chiare di un anno, da que-

sta età inizierete ad assu-

mervi tu!e le vostre re-

sponsabilità di ci!adini, 

ed implica maggior serie-

tà un cambiamento totale   
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L’importanza di una corre�a  

informazione 
 

Nello scorso mese di gennaio, a seguito di carenze 

di scorte di sangue negli ospedali nazionali si so-

no fa!e a più riprese appelli, invitando la popola-

zione alla donazione di sangue per sopperire a 

presunte carenze di emocomponen�.  Even� 

straordinari come i terremo�, picchi di epidemie  

 

Con�nua in 10° pagina 

 

Don Antonio 

con alcuni  

donatori 
 



La Rassegna Stampa FIDAS NAZIONALE:  

un nuovo appuntamento con l’informazione. 

L’editoriale	—	con�nua dalla 1°pagina	

ricordandosi che davan� a 

comportamen� sbaglia�, 

d’ora in poi avranno riper-

cussioni sulla vostra vita 

futura. 

 

Qua!ro anni fa, in terza 

media, come FIDAS vi ab-

biamo incontrato con il 

programma “Un mare di 

gocce” tenendo degli in-

contri in classe dove ab-

biamo presentato la no-

stra associazione, illustra-

to le nostre a�vità, spie-

gato il nostro ruolo nella 

società e dato ampie spie-

gazioni ed indicazioni sul 

significato del gesto della 

donazione di sangue. 

 

Ebbene questa fase quindi 

può rappresentare la chiu-

sura di quel cammino ini-

ziato ben prima … se vi 

ricordate in 5 elementare 

ci eravamo incontra� ed 

avevate elaborato dei bel-

lissimi disegni con tema�-

ca della donazione san-

gue, in quel momento 

ge!avamo il seme ed ac-

cendevamo la tua curiosi-

tà. 

Ora è il tempo di racco-

gliere gli eventuali fru� e 

dare un senso a tu!o ciò, 

dando estrema importan-

za al gesto di poter donare 

una parte di sé all’altro. 

 

Che bello sarebbe sen�re 

un neo-maggiorenne dire: 

“Finalmente compio 18 

anni, potrò guidare la 

macchina, potrò votare e 

potrò finalmente donare 

sangue”. 

 

Quindi vi lascio rifle!ere e 

vi faccio i miei migliori au-

guri, fiducioso di ritrovarvi 

nell’associazione come 

donatori. 

 

Auguri ancora. 

 

Giorgio Gazzaniga 
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Giorgio Gazzaniga, 

Presidente della locale 

sezione Fidas.   

“Con questo nuovo proge!o vogliamo contribuire a fornire una corre!a informazione 

sul sistema sangue in Italia e sulla realtà associa�va FIDAS – so!olinea il presidente na-

zionale Aldo Ozino Caligaris  – ma anche rafforzare il legame con i media che si occupa-

no dei temi di nostro interesse.  

L’appuntamento se�manale sarà una sintesi di quanto riportato dai media dalla carta 

stampata, alla radio e alla televisione non trascurando il web. E’ possibile vedere la Ras-

segna FIDAS sul canale FIDASChannel di Youtube, e naturalmente sul sito FIDAS.  
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Ma perché un sito internet?  

 

Ci siamo sen�� fare la medesima domanda quando abbiamo deciso di pubblicare una 

newsle!er. La risposta che demmo all’ora e che ripe�amo oggi è: ma perché no!  

 

U�lizziamo gli strumen� che la tecnologia ci me!e a disposizione per conseguire gli 

obie�vi per i quali siamo sta� ele� nel Dire�vo: informare i nostri donatori e pro-

muovere la donazione del sangue. Ci siamo bu!a� anche in questa avventura con la 

stessa umiltà che abbiamo u�lizzato nella newsle!er.  

 

Facciamo quello che possiamo fare come lo sappiamo fare, ben consapevoli che si 

potrebbe fare meglio. Lo facciamo anche senza sovrapporci alla newsle!er che Fidas 

Milano pubblica periodicamente o senza scavalcare il sito www.fidas-milano.it che 

rimane sempre un punto di riferimento per ogni donatore. 

 

Riteniamo, però, che sia necessario avere uno strumento più agile, facilmente aggior-

nabile, consultabile da chiunque in qualunque momento.  

 

Il sito consente tu!o questo. Certamente c’è bisogno della collaborazione di ogni do-

natore e di ogni sostenitore di Fidas affinché il sito: 

 

h�p://fidaspeschiera.weebly.com/  

 

sia il più possibile visitato.  

 

Sopra!u!o a!endiamo le vostre segnalazioni, suggerimen� per migliorarlo e se qual-

cuno tra i nostri donatori e più capace di noi a creare e aggiornare si� internet noi 

siamo assolutamente disponibili a ricevere un aiuto. 

 

Premesso ciò con oggi si parte. Salvatevelo nei preferi� e buona navigazione. 
 

 

Giuseppe Iosa 

Lo screenshot  

della Home Page 
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Con questo numero, la do�.ssa Nicla Tavano, medico presso il Servizio Trasfusionale e 

Immunoematologia dell' ospedale Predabissi di Vizzolo inizia la Sua collaborazione con 

la nostra newsle!er.  

Un grazie speciale, pertanto, alla do!.ssa Tavano che ha accolto la nostra richiesta. Sia-

mo cer� che la Sua esperienza e professionalità ci aiuteranno a meglio comprendere il 

valore della donazione. 

 

Il Dire2vo di Fidas—Sezione di Peschiera Borromeo 

	

Buongiorno a tu�, 

la FIDAS di Peschiera mi ha chiesto di scrivere una serie di ar�coli per la new-

sle!er, proposta che ho accolto molto volen�eri. 

 

Nei prossimi numeri approfondiremo alcune tema�che legate alla donazione di 

sangue e all' u�lizzo del sangue donato, che ricordiamo è cos�tuito da cellule 

(globuli rossi, globuli bianchi, piastrine) e plasma (contenente le proteine della 

coagulazione)   

 

In questo numero, invece, vi presento il nostro Servizio, che afferisce al SIMT 

(Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale) dell' ospedale di Melzo. 

 

Lo staff: 

 

Personale ammistra�vo: Ferrari Fausta, Troise Carmela, Laddaga Vi!oria 

Personale infermieris�co: Merli Mariuccia, Merli Simona, Brocchieri Anna 

Personale medico: Do!. Rossi Umberto, Do!.ssa Mauro Elena,  

Do!.ssa Tavano Nicla 

Personale biologo: Do!.ssa Roncoroni Layla 

Personale tecnico: Baronchelli Luisa, Di Nola Loredana, Ga� Augusta,  

Goglio Norma, De Francesco Bruno, Guio!o Francesca, Mu� Giancarla 

Responsabile: Do!. S. Spadaro 
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Qual è la nostra a2vità? 

 

Presso il nostro Servizio si effe!uano le donazioni di sangue, le donazioni di pla-

sma tramite plasmaferesi, i predeposi� di sangue da parte di pazien� che devo-

no affrontare un intervento chirurgico programmato, gli accertamen� per l' ido-

neità degli aspiran� donatori di sangue e per gli aspiran� donatori di cellule sta-

minali emopoie�che (midollo osseo).    

- il donatore che deve effe!uare la donazione di sangue viene so!oposto alla de-

terminazione dell' emoglobina su prelievo da dito, compila il ques�onario, viene 

ricevuto dal medico per il giudizio di idoneità, viene acce!ato dalla segreteria e 

quindi inviato in sala salasso per la donazione di sangue. 

- il donatore che deve effe!uare la donazione di plasma tramite plasmaferesi com-

pila il ques�onario, viene ricevuto dal medico per l' idoneità alla donazione, viene 

acce!ato dalla segreteria e quindi inviato nuovamente al medico per la procedura.     

- il paziente che deve effe!uare il predeposito di sangue in vista di intervento chi-

rurgico programmato viene valutato dal medico, registrato dalla segreteria ed  in-

viato in sala salasso per la raccolta (in genere si tra!a di pazien� che devono 

affrontare intervento di protesi anca o ginocchio). 

- gli aspiran� donatori di sangue vengono acce!a� in segreteria in modo da poter 

effe!uare esami ematochimici, radiografia torace ed ele!rocardiogramma, accer-

tamen� necessari per poter ricevere in seguito il giudizio di idoneità da parte del 

medico. 

- gli aspiran� donatori di cellule staminali emopoie�che compilano il modulo di 

adesione all' ADMO (Associazione Donatori Midollo Osseo), vengono ricevu� da 

un nostro medico per il giudizio di idoneità, quindi registra� in segreteria ed indi-

rizzari alle infermiere per il prelievo di sangue.    

con�nua a pagina 7 
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36° Congresso Nazionale FIDAS 

Si terrà in Lombardia il Congresso Nazionale di Fidas 2017 e più precisa-

mente a Bergamo nelle giornate del 28 e 29 Aprile. 

Mentre domenica 30 Aprile, Milano ospiterà la sfilata di tu�e le sezioni 

delle molte Fidas d’Italia. 

Il tuo contributo è fondamentale. Abbiamo bisogno di volontari.  

Dai la tua disponibilità, conta!aci ai recapi� che trovi qui so!o e so-

pra!u!o me� in agenda la data del 30 Aprile. 

Sul nostro sito e su quello di Fidas Milano vi terremo aggiorna� sull’iter or-

ganizza�vo.  In ul�ma pagina il programma della manifestazione 

Le infermiere del Centro 

Trasfusionale 

dell’Ospedale Predabissi. 

da sinistra: 

Brocchieri Anna, Merli 

Simona, Merli Mariuccia.  
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Con�nua da pagina 5 

le sacche provenien� dalle donazioni (sia sangue che plasmaferesi), vengono invia-

te tramite fa!orino al centro di lavorazione e validazione di Pavia. 

Tale centro esegue gli esami di controllo previs� dalla legge sul donatore, lavora 

le sacche di sangue, invia la plasmaferesi a specifiche industrie che ne ricavano i 

fa!ori della coagulazione (indispensabili per pazien� affe� da mala�e coagula�-

ve quali l' emofilia). 

Dalla lavorazione di ogni sacca di sangue donata vengono o�enu� tre  

''emocomponen�'': 

- una sacca di globuli rossi concentra� e privata dei globuli bianchi, des�nata a pa-

zien� con carenza di globuli rossi (anemia) 

- una sacca di plasma, des�nata a pazien� con carenza dei fa!ori della coagulazio-

ne 

- un concentrato di piastrine, che viene assemblato insieme ad altri concentra� 

piastrinici o!enu� da donatori dello stesso gruppo sanguigno a formare un ''pool 

piastrinico'', des�nato a pazien� con carenza di piastrine. 

Gli emocomponen� o!enu� vengono res�tui� al nostro Servizio, dove vengono 

conserva� in a!esa del loro u�lizzo (le sacche di globuli rossi in frigorifero, le sac-

che di plasma in congelatore, le piastrine in agitatore). 

Nel nostro ospedale le maggiori richieste di trasfusione con emocomponen� 

provengono dai repar� di pronto soccorso, oncologia, medicina, ortopedia, sala 

operatoria; il reparto di ortopedia u�lizza per prime le sacche di sangue intero 

precedentemente depositate dai pazien� des�na� ad  intervento programmato. 

L'esito dell'avvenuta trasfusione viene poi trasmesso al nostro Servizio, che prov-

vede a registrarla. Tu!a la procedura descri!a risulta tracciata e viene so!oposta  

a verifica periodica. 

Dandovi l' appuntamento al prossimo numero, vi auguro buona le!ura e buona 

donazione. 

Do�.ssa Nicla Tavano 
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La nostra sezione, nel 2016, numeri alla mano. 

Nelle tabelle, a cura di Alfio Gandaglia, trovate il resoconto delle donazioni effe!uate e 

il trend degli ul�mi anni. 

Nel complesso la sezione di Peschiera Borromeo dimostra una forte sensibilità alla dona-

zione e registra anche nuovi donatori.  

E’ necessario, tu!avia, che i donatori iscri� donino con regolarità: ancora troppo basso 

il rapporto tra iscri� e a�vi. 

In valore assoluto su una popolazione di circa 22000 abitan� le donazioni sono ancora 

troppo basse. 

Confidiamo che il 2017 sia migliore dell’anno appena trascorso. 

 

Il Dire2vo della Sezione di Peschiera Borromeo 
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L’importanza di una corre�a  

ARTICOLO	DALLA	1°	pagina	
	

influenzali e periodo a ridosso delle fes�vità natalizie, hanno contribuito a manda-

re in �lt tu!o il centro raccolta del sangue. 

A Milano, una buona informazione, spinge tante persone nei centri trasfusionali 

ed il Policlinico registra affluenze massicce . 

L'emergenza sembra essere controllata 

Questo ci fa capire come una corre!a e concreta informazione serva a superare 

momen� di crisi. Ma è sempre cosi? 

Purtroppo non sempre accade. Proprio in quei giorni si sono registrate 

delle situazioni spiacevoli che hanno destato stupore ed incredulità 

 

“Emergenza sangue servono nuovi donatori in tu'a Italia” 

e su questo nulla da eccepire, la crisi dipende essenzialmente dal basso numero  di 

donatori 

 

“Emergenza sangue negli ospedali: l'industria dei donatori cerca 

nuovi adep�” 

 
No, Questo non è concepibile!! 

Qualcuno potrebbe immaginare tante  persone che fanno turni davan� 

a macchinari che trasformano la materia prima in prodo!o finito 

Inoltre l'ar�colo parla di soci volontari chiama� a fare gli straordinari 

Incredibile!! 

 

Superficialità e ignoranza. Quando si parla di ques�oni importan� bisogna      esse-

re prepara� . Una ca�va informazione che sconcerta tan� donatori e chi ancora 

non si è avvicinata a questa grande esperienza di vita. 

Eppure oggi non è cosi difficile informarsi. 

 

Basta andare in internet per avere tu!e le informazioni del caso 

oppure chiedere a qualsiasi ragazzo di quinta elementare o terza 

media di Peschiera Borromeo a cui da anni i volontari della 

Fidas si rivolgono per sensibilizzare loro al dono del sangue  e 

alla solidarietà  

 

 Salvatore Di Tucci 
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A colloquio con chi, del nostro sangue, necessità ogni giorno 
 

Don Antonio Mastri ora è in pensione, ma con�nua a vivere a Peschiera. 

 

Una figura storica ,conosciu�ssimo e s�mato. 

Sappiamo quanto gli s�a a cuore la Fidas, quanto ci sta vicino. Questa intervista è il 

fru!o di una conversazione. Il suo desiderio nasce affinché la sua tes�monianza possa 

arrivare a tan� giovani come esempio e s�molo per una vera cultura del dono. 

 

∗ Ci può raccontare brevemente la sua storia? 

 

Da giovane mi ero proposto a essere un donatore purtroppo però per mo�vi fisici non 

sono stato ritenuto idoneo. Oggi, anziano, sono diventato un fruitore di questo essenzia-

le servizio che mi sta prolungando la vita in modo più che dignitoso. Da quasi 5 anni in-

fa� trovatomi affe!o da “anemia refra!aria con sideroblas� ad anello” con�nuo a vive-

re su questa terra proprio grazie alle trasfusioni di sangue che mi sono fa!e nell’Ospe-

dale di Vizzolo Predabissi, dove ho sempre trovato un’assistenza medica e infermieris�-

ca veramente o�ma. Inizialmente le trasfusioni erano 2 al mese, a!ualmente sono di-

ventate 4 e il totale del sangue già ricevuto è supera le 150 sacche. 

  

∗ Il dono del sangue è sicuramente un gesto gratuito, anonimo, consapevole e re-

sponsabile. Secondo lei il dono del sangue ha un valore par�colare diverso da altre 

forme di dono? 

 

Certo sono ques� grandi ges� di solidarietà  e, se cris�anamente intenziona�, a� di 

squisita carità cris�ana, che stanno consentendo a me e a tante altre persone di con�-

nuare a vivere ancora. 

Di qui il mio sen��ssimo “grazie!” che ha il momento più elevato e valido con le mie 

preghiere e le Sante Messe che celebro per tu� quan� si adoperano per garan�re a 

quan� sono come me bisognosi.                                     con�nua sul prossimo numero 

Pubblichiamo la prima parte di una lunga chiacchierata tra il 

nostro Salvatore Di Tucci e don Antonio Mastri, 84 anni e 

per più di 20 anni Parroco a Be!ola. 

E’ una toccante esperienza di solidarietà e di umanità. 

Sul prossimo numero la seconda parte. 

Il Dire2vo di Fidas—Sezione di Peschiera Borromeo 

Don Antonio 
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30 aprile 2017 

	

  0255301799  -  3479745675 

 

  3472297506     

         

  FIDAS Peschiera Borromeo  

            

         

  peschieraborromeo@fidas-milano.it

  web: h!p://fidaspeschiera.wy.eeblcom/

   Piazza Paolo VI—Be�ola  

Edificio Polifunzionale 

Tu�e le domeniche dalle 10 alle 12 


